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C’ERA CHI RESISTEVA…

 
Covid, così l’Italia risponde alle vessazioni: «La gente come noi, non 
molla mai» 
 
Sta circolando sui social e riassume in modo esemplare il sentimento popolare dopo due anni di 
Covid. Rieccheggiano le parole di Benedetto Croce, che 
solo nella libertà al plurale, scrive il 
 

Li hai terrorizzati col Covid e le immagini delle terapie intensive e non si sono voluti 

Gli hai detto che sarebbero morti soli e intubati, e non si sono voluti vaccinare.
Gli hai detto che non avrebbero potuto andare in vacanza, e non si sono voluti vaccinare.

Gli hai offerto pane e porchetta, e non si sono voluti vaccinare.
Gli hai proposto un b

Gli hai detto che non avrebbero potuto entrare in un museo, in una palestra, in una piscina.

Gli hai tolto il cinema ed il teatro.

Li ha
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C’ERA CHI RESISTEVA… 
 

Covid, così l’Italia risponde alle vessazioni: «La gente come noi, non 

Sta circolando sui social e riassume in modo esemplare il sentimento popolare dopo due anni di 
Rieccheggiano le parole di Benedetto Croce, che ricorda come la libertà al singolare esista 

, scrive il Giornale d’Italia. 

Li hai terrorizzati col Covid e le immagini delle terapie intensive e non si sono voluti 
vaccinare. 

hai detto che sarebbero morti soli e intubati, e non si sono voluti vaccinare.
Gli hai detto che non avrebbero potuto andare in vacanza, e non si sono voluti vaccinare.

Gli hai offerto pane e porchetta, e non si sono voluti vaccinare.
Gli hai proposto un biglietto per lo stadio… 

Niente. 
La discoteca. 

Niente. 
Gli hai detto che non avrebbero potuto entrare in un museo, in una palestra, in una piscina.

Niente. 
Gli hai tolto il cinema ed il teatro. 

Nulla. 
Gli hai tolto il lavoro. 

Hanno preferito perderlo. 
Li hai chiamati ignoranti, novax, fascisti. 

Se ne fottono. 

http://www.gruppolaico.it/category/notizie/ 

volantini-documenti/ 

Covid, così l’Italia risponde alle vessazioni: «La gente come noi, non 

Sta circolando sui social e riassume in modo esemplare il sentimento popolare dopo due anni di 
la libertà al singolare esista 

Li hai terrorizzati col Covid e le immagini delle terapie intensive e non si sono voluti 

hai detto che sarebbero morti soli e intubati, e non si sono voluti vaccinare. 
Gli hai detto che non avrebbero potuto andare in vacanza, e non si sono voluti vaccinare. 

Gli hai offerto pane e porchetta, e non si sono voluti vaccinare. 

Gli hai detto che non avrebbero potuto entrare in un museo, in una palestra, in una piscina. 



 
Di   Ignoto liberale 
 
In https://www.lapekoranera.it/

Comunicato stampa del FISI riguardo la decisione di prorogare lo s

 
 
COVID: NON LETALE! 
 
Prigionia forzata degli italiani per due anni e poi green pass discriminatorio sulla base di una 
menzogna colossale, pur di inoculare sieri sperimentali dagli esisti spesso fatali.
dati ufficiali di Eudravigilance per conto dell'EMA, il numero dei trapassati post
superato le 30 mila unità nella sola Unione europea, a cui vanno sommati quasi 3 milioni di 
danneggiati. Se la vigilanza sanitaria fosse atti
sarebbero ben maggiori.  
 
Secondo il nuovo rapporto (non aggiornato addirittura dal luglio scorso) 
Sanità relativo alla mortalità per il cosiddetto Sars Cov
assai meno di una comune influenza
 
Secondo il campione statistico di cartelle cliniche raccolte dall’ISS solo il 2,9 per cento dei 
decessi registrati dalla fine del mese di febbraio 2020 sarebbe dovuto al Covid 19. Insomma, 
a conti fatti, come già avevo evidenziato il 20 marzo 2020, intervistando il dottor Onder 

Li hai manganellati. 
Li hai atterrati con gli idranti. 

Si sono rialzati. 

https://www.lapekoranera.it/   23/10/2021 
 
 
 
 
 

omunicato stampa del FISI riguardo la decisione di prorogare lo s
oltranza fino al 31 ottobre. 

 
 
 
 
 

Prigionia forzata degli italiani per due anni e poi green pass discriminatorio sulla base di una 
menzogna colossale, pur di inoculare sieri sperimentali dagli esisti spesso fatali.
dati ufficiali di Eudravigilance per conto dell'EMA, il numero dei trapassati post
superato le 30 mila unità nella sola Unione europea, a cui vanno sommati quasi 3 milioni di 
danneggiati. Se la vigilanza sanitaria fosse attiva, le vittime conteggiate ed effettive, 

Secondo il nuovo rapporto (non aggiornato addirittura dal luglio scorso) dell’Istituto Superiore di 
relativo alla mortalità per il cosiddetto Sars Cov-2, il nuovo coronavirus 

assai meno di una comune influenza. 

Secondo il campione statistico di cartelle cliniche raccolte dall’ISS solo il 2,9 per cento dei 
decessi registrati dalla fine del mese di febbraio 2020 sarebbe dovuto al Covid 19. Insomma, 

ome già avevo evidenziato il 20 marzo 2020, intervistando il dottor Onder 

 
omunicato stampa del FISI riguardo la decisione di prorogare lo sciopero ad 

Prigionia forzata degli italiani per due anni e poi green pass discriminatorio sulla base di una 
menzogna colossale, pur di inoculare sieri sperimentali dagli esisti spesso fatali. Infatti, secondo i 
dati ufficiali di Eudravigilance per conto dell'EMA, il numero dei trapassati post-vaccinali ha 
superato le 30 mila unità nella sola Unione europea, a cui vanno sommati quasi 3 milioni di 

va, le vittime conteggiate ed effettive, 

dell’Istituto Superiore di 
il nuovo coronavirus avrebbe ucciso 

Secondo il campione statistico di cartelle cliniche raccolte dall’ISS solo il 2,9 per cento dei 
decessi registrati dalla fine del mese di febbraio 2020 sarebbe dovuto al Covid 19. Insomma, 

ome già avevo evidenziato il 20 marzo 2020, intervistando il dottor Onder 



dell'ISS, gran parte dei morti non li ha causati il Covid, bensì patologie pregresse; in seguito 
anche i cosiddetti vaccini, ovvero i sieri sperimentali.
Covid-19 non è una malattia, 
congegnato tempo fa. Infatti, “Certificate of
certificato di identità vaccinale digitale.
 
 

 
Ne consegue a rigor di logica, che dei 130.468 decessi registr
momento della preparazione del nuovo rapporto
virus in sé. Perché tutti gli altri italiani che hanno perso la vita avevano da una a cinque malattie 
che secondo l’Iss dunque lasciavano già loro poca speranza. Addirittura il 67,7 per cento ne 
avrebbe avuto insieme più di tre malattie contemporanee, e il 18 per cento almeno due 
contemporaneamente 
.  
Ma se non è il nuovo coronavirus ad aver ucciso gli italiani, allora perché le autor
per quasi due anni la prigionia forzata alla popolazione?
lockdown e così via? E come facevamo ad avere quasi 126 mila italiani ridotti in quelle condizioni 
con 3, 4 o 5 patologie gravi, destinati c
novello coronavirus in poco tempo?
 
Quei dati ufficiali sono un grave atto di accusa clamoroso nei confronti del sistema 
sanitario italiano e dei governanti telecomandati dal sistema di dominio globale
pandemia inventata ed emergenza inesistente. Il tutto per assecondare la tecnocrazia 
eugenetica che intende imporre il controllo totalitario all'intera umanità.
 
Basta vedere i programmi dell'IBM, a cui 
popolazione italiana (progetto Watson
(che si occupa anche di gioco d'azzardo) ed il fascicolo sanitario elettronico.
 

Report  in inglese: 
https://www.epicentro.iss.it/en/coronavirus/bollettino/Report

dell'ISS, gran parte dei morti non li ha causati il Covid, bensì patologie pregresse; in seguito 
anche i cosiddetti vaccini, ovvero i sieri sperimentali. 

 bensì l'acronimo di un piano di sottomissione dell'umanità, 
congegnato tempo fa. Infatti, “Certificate of  Vaccination Digital identity”, vuol dire: 
certificato di identità vaccinale digitale. 

 

Ne consegue a rigor di logica, che dei 130.468 decessi registrati dalle statistiche ufficiali al 
momento della preparazione del nuovo rapporto solo 3.783 sarebbero dovuti alla potenza del 

Perché tutti gli altri italiani che hanno perso la vita avevano da una a cinque malattie 
ciavano già loro poca speranza. Addirittura il 67,7 per cento ne 

avrebbe avuto insieme più di tre malattie contemporanee, e il 18 per cento almeno due 

Ma se non è il nuovo coronavirus ad aver ucciso gli italiani, allora perché le autor
per quasi due anni la prigionia forzata alla popolazione? Dalle mascherine, al distanziamento, al 
lockdown e così via? E come facevamo ad avere quasi 126 mila italiani ridotti in quelle condizioni 
con 3, 4 o 5 patologie gravi, destinati comunque a trapassare se anche non fosse mai esistito il 
novello coronavirus in poco tempo?  

Quei dati ufficiali sono un grave atto di accusa clamoroso nei confronti del sistema 
sanitario italiano e dei governanti telecomandati dal sistema di dominio globale
pandemia inventata ed emergenza inesistente. Il tutto per assecondare la tecnocrazia 
eugenetica che intende imporre il controllo totalitario all'intera umanità.

Basta vedere i programmi dell'IBM, a cui Renzi nel 2016 ha ceduto i dati sanitari sen
progetto Watson), la tessera sanitaria tricolore sotto il controllo della 

(che si occupa anche di gioco d'azzardo) ed il fascicolo sanitario elettronico. 

 

https://www.epicentro.iss.it/en/coronavirus/bollettino/Report-COVID-2019_5_october_2021.pdf

dell'ISS, gran parte dei morti non li ha causati il Covid, bensì patologie pregresse; in seguito 

bensì l'acronimo di un piano di sottomissione dell'umanità, 
Vaccination Digital identity”, vuol dire: 

ati dalle statistiche ufficiali al 
solo 3.783 sarebbero dovuti alla potenza del 

Perché tutti gli altri italiani che hanno perso la vita avevano da una a cinque malattie 
ciavano già loro poca speranza. Addirittura il 67,7 per cento ne 

avrebbe avuto insieme più di tre malattie contemporanee, e il 18 per cento almeno due 

Ma se non è il nuovo coronavirus ad aver ucciso gli italiani, allora perché le autorità hanno imposto 
Dalle mascherine, al distanziamento, al 

lockdown e così via? E come facevamo ad avere quasi 126 mila italiani ridotti in quelle condizioni 
omunque a trapassare se anche non fosse mai esistito il 

Quei dati ufficiali sono un grave atto di accusa clamoroso nei confronti del sistema 
sanitario italiano e dei governanti telecomandati dal sistema di dominio globale. Dunque, 
pandemia inventata ed emergenza inesistente. Il tutto per assecondare la tecnocrazia 

 

nel 2016 ha ceduto i dati sanitari sensibili della 
), la tessera sanitaria tricolore sotto il controllo della Sogei 

2019_5_october_2021.pdf 



Rapporto in italiano: 
https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/bollettino/Report-COVID-2019_5_ottobre_2021.pdf 
 
Nel Report ISS in inglese del luglio 2021 su caratteristiche demografiche pazienti deceduti Covid 
avevano tolto la postilla significativa sul PCR Test, lacuna che hanno mantenuto anche in 
quest'ultimo report di ottobre. 
https://www.epicentro.iss.it/en/coronavirus/bollettino/Report-COVID-2019_28_april_2021.pdf 
 
Sotto la tabella 1 anche in questo penultimo report in inglese, così come in tutti quelli precedenti 
in inglese, è sempre stato scritto testualmente: 
"SARS-CoV-2 related deaths presented in this report are those occurring in patients who test 
positive for SARS-CoV-2RT by PCR, independently from pre-existing diseases.=" 
 
Le morti riferite al SARS-COV-2 presentate in questo rapporto sono accadute in pazienti che 
risultavano positivi al test PCR per SARS-CoV-2R, indipendentemente dalle malattie preesistenti. 
Mentre invece sotto la Tabella 1 del rapporto in italiano non è stato mai scritto niente e tuttora non 
c'è scritto niente di nulla. 
https://www.epicentro.iss.it/en/coronavirus/bollettino/Report-COVID-2019_21_july_2021.pdf 
 
Sotto la tabella 1 di questo ultimo report in inglese non c'è più scritta la significativa postilla: 
"SARS-CoV-2 related deaths presented in this report are those occurring in patients who test 
positive for SARS-CoV-2RT by PCR, independently from pre-existing diseases.=" 
 
Le morti riferite al SARS-COV-2 presentate in questo rapporto sono accadute in pazienti che 
risultavano positivi al test PCR per SARS-CoV-2R, indipendentemente dalle malattie preesistenti; 
mentre nel penultimo report in inglese ( quello del 28 Aprile 2021 riportato nel punto 1. di cui sopra) 
e in tutti quelli precedenti in inglese, questa significativa nota è sempre stato scritta a chiare lettere, 
e comunque mai in italiano. 
 
Gianni Lannes, giornalista    http://sulatestagiannilannes.blogspot.com/  22/10/2021 
 
 
 
 
I numeri non mentono: quei morti Covid non erano Covid 
 
 
l rapporto ufficiale dell’ISS non fa che confermare che il Covid è una malattia pericolosa per 
la popolazione anziana e per le persone con gravi patologie concomitanti. Dei 130.468 
decessi registrati dalle statistiche ufficiali al momento della preparazione del nuovo 
rapporto, solo 3.783 sarebbero dovuti al virus in sé.  
 
Una cifra che non giustifica il pandemonio scatenato tra lockdown e green pass. Le 126.000 
persone morte nel corso degli ultimi 18 mesi sono morte perché il Covid ha destabilizzato 
equilibri di salute fragili, forse troppo fragili. Queste erano le persone che avrebbero potuto 
e dovuto essere messe in sicurezza. 
 
Nella conferenza stampa dello scorso agosto in cui Draghi presentò agli italiani il green-pass, il 
banchiere prestato alla politica fu categorico: se prendi il Covid finisci in ospedale e muori. In una 
battuta venivano liquidate le evidenze scientifiche, i dati statistici, gli studi epidemiologici. Se prendi 
il Covid – ci dicono tutti questi – nel 97% dei casi guarisci. 
 
Addirittura, secondo il professor Guido Rasi, ex Direttore dell’Agenzia Europea del farmaco, 
nell’80% dei casi il Covid guarirebbe senza necessità di alcun intervento terapeutico. Il 3% 
dei casi letali, potrebbe addirittura essere di gran lunga inferiore, e a sostenerlo non è 



qualche irriducibile negazionista, ma un rapporto dell’Istituto superiore di Sanità sulla 
mortalità per Covid appena pubblicato.  
 
Un aggiornamento che peraltro non veniva fatto da luglio. Secondo il campione statistico di 
cartelle cliniche raccolte dall’istituto, solo il 2,9% dei decessi registrati dalla fine del mese di 
febbraio 2020 sarebbe dovuto al Covid-19. Quindi dei 130.468 decessi registrati dalle 
statistiche ufficiali al momento della preparazione del nuovo rapporto solo 3.783 sarebbero 
dovuti al virus in sé. 
 
Agli inizi dell’epidemia, ci fu chi puntualizzò che era ben diverso morire di Covid e morire con 
Covid. Le voci di questi epidemiologi furono presto soffocate dalla narrazione ufficiale che non 
poneva alcun distinguo. Le precisazioni, che venivano dall’interno dello stesso ISS, vennero 
ignorate dal Ministro Speranza e dal Comitato Tecnico Scientifico. 
 
Ora, tuttavia, il rapporto ufficiale dell’ISS non fa che confermare con dati alla mano il fatto che il 
Covid è una malattia pericolosa unicamente per la popolazione anziana, e per le persone con gravi 
patologie concomitanti, chiamate comorbilità. Secondo i dati dell’ISS, il 67,7% delle persone 
decedute con Covid avrebbe presentato almeno altre tre patologie gravi, dalle malattie 
metaboliche ai tumori alle malattie cardiovascolari. Persone già defedate, indebolite, fragili. 
Una situazione, peraltro tutt’altro che rara in un periodo particolare della vita, cioè la 
vecchiaia. 
 
Non è un caso che i tassi di mortalità e letalità più alti si siano registrati in Italia nelle regioni con il 
maggior numero di anziani. Quella del Covid, aveva affermato qualcuno, è una epidemia geriatrica. 
Secondo l’Iss il 65,8% degli italiani deceduti con una classificazione di Covid soffriva di 
ipertensione arteriosa, il 24,8% di fibrillazione atriale, il 28% aveva una cardiopatia ischemica, il 
29,3% di diabete, il 23,5% soffriva di demenza senile, il 17,4% di pneumopatie croniche, il 16,3% 
aveva avuto un cancro negli ultimi 5 anni; il 15,7% soffriva di scompenso cardiaco, il 12% era 
obeso, l’11% aveva avuto un ictus pregresso, e poi ancora malattie epatiche, renali e malattie 
auto-immuni. In gran parte, come si può facilmente comprendere, malattie dell’età senile. Queste 
erano le persone che avrebbero potuto e dovuto essere messe in sicurezza. 
 
Le persone uccise direttamente dal virus sono state invece poco più di 3.000. Una cifra che 
non giustifica il pandemonio scatenato tra lockdown e green pass. Le 126.000 persone 
morte nel corso degli ultimi 18 mesi sono morte perché il Covid ha destabilizzato equilibri di 
salute fragili, forse troppo fragili. 
 
Non dimentichiamo che l’Italia ha avuto il 13% dei morti in tutta Europa e una mortalità tra le più 
alte tra i paesi europei. Occorre notare che in Italia l’aspettativa di vita alla nascita è 85,3 anni per 
le donne e 81,0 per gli uomini. Ora, l’età mediana dei morti per covid-19 è stata per le donne di 
85 anni, e per gli uomini 80. Ciò significa che il covid-19 uccide prevalentemente soggetti 
vicini al limite della loro aspettativa di vita.  
 
Si tratta comunque di una grave perdita, ma nel caso di queste persone il Covid ha agito come 
poteva agire qualunque altra infezione virale o batterica, dando una sorta di “colpo di grazia” a 
queste persone fragili. Inoltre, la mortalità e la letalità avrebbero potuto essere ulteriormente ridotte 
se questi pazienti non si fossero trovati in reparti ospedalieri sovraffollati, e dove molti hanno 
contratto quelle infezioni nosocomiali che spesso sono state le vere cause del loro aggravamento 
e della loro fine. 
 
Collegare le comorbilità e l’età dei deceduti all’aspettativa di vita ci dà quindi un quadro realistico 
dell’epidemia. Così come i numeri della mortalità ci svelano uno scenario molto diverso da quello 
raccontato dalla narrazione ufficiale: l’Italia, alla vigilia dell’arrivo del Covid, era un Paese dove la 
mortalità stava aumentando costantemente: negli ultimi dieci anni il tasso di decessi per 1000 è 
cresciuto del 10% ogni anno. La media della mortalità negli ultimi 5 anni è stata di 1743 
persone al giorno, che naturalmente non facevano notizia.  



 
Ora questi morti, queste persone fragili, che hanno avuto la sventura di imbattersi nel 
Covid, sono diventati utili per drammatiz
Paese, facendo credere che tutti siamo a rischio di morire, contro ogni evidenza scientifica, 
e per giustificare misure coercitive che nulla hanno a che vedere con la tutela autentica 
della salute. 
 
Paolo Giulisano, https://lanuovabq.it/it/
 
 

 
 
 

Ora questi morti, queste persone fragili, che hanno avuto la sventura di imbattersi nel 
Covid, sono diventati utili per drammatizzare una epidemia e per terrorizzare un intero 
Paese, facendo credere che tutti siamo a rischio di morire, contro ogni evidenza scientifica, 
e per giustificare misure coercitive che nulla hanno a che vedere con la tutela autentica 

https://lanuovabq.it/it/   22/10/2021  

Ora questi morti, queste persone fragili, che hanno avuto la sventura di imbattersi nel 
zare una epidemia e per terrorizzare un intero 

Paese, facendo credere che tutti siamo a rischio di morire, contro ogni evidenza scientifica, 
e per giustificare misure coercitive che nulla hanno a che vedere con la tutela autentica 

 



“Covid, 7 vaccinati su 10 ricoverati in terapia intensiva”: l’allarme dagli 
ospedali 
 
Il governo Draghi continua a insistere sui vaccini obbligatori, attraverso un Green pass ricattatorio 
che impedisce, a chi non in possesso del certificato, addirittura di andare a lavorare. Il resto del 
mondo, nel frattempo, continua invece a interrogarsi sulla reale efficacia e sicurezza dei 
farmaci, con l’Italia al momento unica in Europa per la durezza delle misure adottate. Anche 
perché i dati, anche quelli che arrivano dal nostro Paese, confermano come le due dosi non 
siano affatto la soluzione definitiva all’emergenza. 
 
Nelle scorse ore, infatti, ecco arrivare l’allarme lanciato da Giuliano Del Ben, direttore generale 
dell’Azienda Ospedaliera di Padova. Alle pagine del Corriere della Sera, il medico ha spiegato: 
«Siamo a quota 38 ricoverati, di cui 18 in area medica, otto in Geriatria, due in terapia 
subintensiva e 10 in terapia intensiva, ma a preoccuparmi non è tanto il numero totale 
quanto i 21 ricoveri effettuati solo negli ultimi sette giorni, ovvero il triplo rispetto alla 
settimana precedente: è uno dei dati più alti degli ultimi mesi». 
 
De Ben ha spieto che l’età media dei pazienti si è alzata, arrivando a 72,2 anni. E soprattutto ha 
sottolineato come la maggior parte delle persone ricoverate in terapia intensiva, addirittura «sette 
su dieci», sia regolarmente vaccinata e in possesso del Green pass. La conferma del fatto che il 
vaccino non basta a proteggersi dal virus. E che vincolare la libertà degli italiani alla 
somministrazione rischia di avere effetti pericolosissimi: fa credere alle persone di essere al sicuro 
quando, in realtà, non lo sono. 
 
https://www.ilparagone.it/   22/10/2021 
 
 
 
 
Coronavirus: 34 pazienti ricoverati al 'Riuniti', 5 sono in Terapia 
intensiva. In ospedale anche soggetti vaccinati con doppia dose 
 
L’età media dei ricoverati è 72 anni, per il 68% uomini e per il restane 32% donne. 
Sono 34 i pazienti ricoverati in area Covid, al Policlinico Riuniti di Foggia. Secondo l’ultimo 
bollettino diramato dall’azienda ospedaliera, sono 29 i pazienti in cura nel reparto di Malattie 
Infettive, mentre gli altri 5 sono in Rianimazione. 
 
Nessuna presenza Covid viene registrata nei reparti ad indirizzo chirurgico, ostetrico-giencologico 
o psichiatrico. Dei 29 ricoverati nel reparto di Malattie infettive, 16 sono privi di copertura vaccinale, 
uno ha ricevuto una sola dose del siero anti-Covid, mentre i restanti 12 hanno concluso il ciclo 
vaccinale con doppia dose. 
 
Dei pazienti in trattamento in Terapia intensiva, invece, uno solo risulta privo di vaccino; gli altri 
sono vaccinati con una o doppia dose ma – precisano i medici – «si tratta di pazienti ricoverati per 
comorbilità pregresse». L’età media dei pazienti ricoverati è 72 anni, per il 68% uomini e per il 
restane 32% donne. 
 
https://www.foggiatoday.it/   23/10/2021  
 
 

Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui:  
http://www.gruppolaico.it/category/rassegna-stampa/emergenza-

rassegna-stampa/ 



CAMILLA CANEPA: MORTA DOPO "VACCINO" ASTRAZENECA! 
 
I periti della procura fanno chiarezza sulla morte della 18enne di Sestri Levante, deceduta 9 giorni 
dopo aver ricevuto il vaccino Astrazeneca. Camilla Canepa era sana, non aveva alcuna patologia 
pregressa e non aveva preso alcun farmaco che potesse interferire con il vaccino anti Covid. È 
quanto si legge nella relazione firmata dai consulenti tecnici della procura di Genova che indaga 
sulla morte della studentessa 18enne di Sestri Levante, deceduta nel giugno scorso 9 giorni 
dopo aver ricevuto il vaccino Astrazeneca in un Open Day organizzato in Liguria. 
 
Nel documento depositato in procura, il medico legale Luca Tajana e l’ematologo Franco 
Piovella scrivono che la morte per trombosi cerebrale “è ragionevolmente da riferirsi a 
un effetto avverso da somministrazione del vaccino anti Covid“. Secondo quanto ricostruito 
dai due esperti, la reazione al vaccino era già in atto al primo ricovero in ospedale e la sua 
condizione “poteva essere interpretata come tale ma in quel contesto e in quella fase storica 
ancora se ne parlava poco e non era così di facile intuibilità una correlazione”. 
Nella perizia inoltre viene evidenziato che la compilazione del modulo di anamnesi e la 
somministrazione del vaccino sono state fatte correttamente. Secondo i consulenti della procura 
non ci sono “azioni penalmente rilevanti” per quanto riguarda l’operato dei medici vaccinatori e del 
personale sanitario del pronto soccorso di Lavagna e del San Martino di Genova. 
 
Camilla Canepa si era presentata all’ospedale di Lavagna il 3 giugno con un fortissimo mal di testa 
e fotosensibilità. I medici le avevano fatto una tac senza liquido di contrasto, risultata negativa, e 
avevano tenuto la ragazza in osservazione. I medici le avevano trovato le piastrine basse e 
avevano chiesto alla giovane se in famiglia qualcuno avesse avuto problemi di piastrine in passato. 
Da quanto emerso, sarebbe stato indicato uno zio con quei problemi. Il 5 giugno Camilla era 
tornata in ospedale, ma il quadro clinico era ormai gravissimo. Sottoposta a due interventi 
all’ospedale San Martino di Genova, è morta dopo tre giorni. Martedì 15 giugno l’autopsia ha 
confermato il decesso della ragazza per emorragia cerebrale. 
 
Gianni Lannes, giornalista    http://sulatestagiannilannes.blogspot.com/  22/10/2021 
 
 

 
“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste 

informazioni che i media asserviti non ci danno: 
 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 

 

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino-anti-covid/ 

 
 

 



Svolta autoritaria in Italia: tutto il mondo ne parla 
 
Dal New York Times al Financial Times, dal Guardian a Süddeutsche Zeitung i principali media 
internazionali guardano con stupore alla stretta liberticida in Italia, interrogandosi sulla deriva 
autoritaria nel nostro Paese e sulla tenuta della nostra economia. In nome della sicurezza, il 
nostro Paese è la prima democrazia al mondo a oltrepassare la soglia delle libertà, imponendo un 
lasciapassare governativo per poter lavorare. Jason Horowitz per il NYT ha firmato un articolo 
sull’entrata in vigore del Green Pass sul luogo di lavoro del 15 ottobre, sottolineando come l’Italia 
abbia stabilito un nuovo limite per un Paese democratico: 
 
«approvando una legge radicale che richiede all’intera forza lavoro della nazione – pubblica e 
privata – di possedere un pass sanitario emesso dal governo». 
 
Non solo, perché Roma inizia ad assomigliare sempre di più a Pechino. Horowitz ha infatti 
confrontato la nostra svolta autoritaria con la Cina, «dove più di un miliardo di persone sono ora 
completamente vaccinate» e le autorità di Pechino non si fanno remore «a spingere una posizione 
più dura sui vaccini. Ad agosto, le autorità di almeno 12 città cinesi hanno avvertito i residenti che 
le persone non vaccinate potrebbero essere punite se ritenute responsabili della diffusione di 
epidemie». 
Nell’articolo emerge chiaramente come il nostro Paese non vada solo in controtendenza, 
ma sia ormai un’eccezione per le democrazie europee: 
 
«Con il pass, l’Italia – la prima democrazia ad aver messo in quarantena le città e applicato i 
blocchi nazionali – è di nuovo la prima a varcare una nuova soglia, chiarendo che è 
disposta a utilizzare l’enorme leva dello Stato per cercare di frenare la pandemia […] L’Italia 
ha ora assunto la posizione più severa in Europa». 
 
A stupirsi della deriva autoritaria in Italia non è solo il NYT. Sulla durezza del provvedimento era 
già intervenuta lo scorso 12 ottobre la CBS News definendo il Green Pass «l’obbligo vaccinale 
contro il Covid-19 più duro al mondo»; similmente il Wall Street Journal ha lo ha definito come 
«uno dei regimi anti Covid-19 più duri del mondo occidentale», mentre il Financial Times ha parlato 
di «una delle misure più severe per combattere la malattia imposta da un paese europeo». In 
Germania la Süddeutsche Zeitung ha rincarato la dose, osservando che 
 
«nessun altro Paese in Europa si è spinto così lontano. Le proteste sono forti, anche se 
provengono da una piccola minoranza». 
 
A descrivere la durezza della norma è intervenuto anche il Washington Post che ha pubblicato un 
articolo in cui ha messo in luce le tensioni sociali, le discriminazioni tra vaccinati e non vaccinati e 
le proteste che stanno scuotendo il Paese, sottolineando come l’Italia stia rischiando 
un contraccolpo economico per l’introduzione «di uno degli obblighi di vaccino sul posto di lavoro 
più severi al mondo». 
 
Nell’articolo a firma di Chico Harlan e Stefano Pitrelli leggiamo che ora l’Italia si trova a sciogliere 
un nodo fondamentale, dovendo capire come convivere con il virus e al contempo decidere il livello 
di controllo sociale che il Paese è disposto ad accettare per contrastare la pandemia. A 
sorprendere, però, i media esteri – da Forbes a El Mundo – è anche la resistenza dei manifestanti 
contrari al pass vaccinale, tra cortei, proteste di piazza e lo sciopero dei portuali di Trieste. Anche 
la stampa britannica ha osservato con attenzione quanto avvenendo nel nostro Paese. 
Secondo The Guardian 
 
«L’Italia si sta preparando per ulteriori disordini e caos nel mercato del lavoro poiché l’obbligo di 
vaccinazione più rigoroso in Europa entrerà in vigore venerdì». 
 
Sulle difficoltà in arrivo anche da un punto di vista economico si è focalizzato il Financial Times che 
in un articolo di Miles Johnson e Davide Ghiglione ha spiegato che 



 
«la mossa è stata accolta con una feroce resistenza da parte di un piccolo ma rumoroso numero di 
manifestanti che sostengono che le regole violino i loro diritti».
 
A parlare del rischio di paralisi in molti settori è
causa delle proteste, l’Italia non subirà delle ripercussioni sulla propria economia. 
 
Enrica Perrucchietti, economista 
 
 
AGGIORNAMENTO del 19/10 
 
Lacrimogeni, idranti, cariche e manganelli:
mattina a Trieste hanno fatto il giro del mondo
guardano con stupore alla svolta autoritaria nel nostro Paese.
Le fotografie e i video immortalano
fronte all’avanzata delle forze dell’ordine in tenuta antisommossa.
La contraddizione è che da noi i media hanno cercato di ribaltare quanto avvenuto realmente (la 
carica della polizia contro manifestanti pacifici che si sono limitati a resistere passivamente alla 
carica) facendo passare addirittura l’idea che le violenze siano venute dai portuali, con enfasi sul 
messaggio di “rammarico” da parte del Presidente Mattarella.
A cogliere invece la realtà di quanto è accaduto e a testimoniare la
confronti dei portuali e dei manifestanti sono stati proprio i media internazionali.
 
https://visionetv.it/   19/10/2021
 

 
 
 
Green Pass, nessuna impennata dei vaccini, crescono soltanto 
certificati medici 
 
Il green pass non fa registrare registrare un’impennata di vaccini, 
aumento dei certificati di malattia.
ottobre, i certificati per malattia presentati dai lavoratori, pubblici e privati, sono stati in tutto 93.322. 
Il venerdì della settimana precedente il conto era ben più basso: 76.836, scrive il 
Sera. 
Una quantità – prosegue il Corriere
certificati ricevuti dall’Istituto sono arrivati a 152.780, con un incremento del 14,6% rispetto ad 
appena sette giorni prima, quando i certificati ricevuti erano stati 133.270. Martedì la crescita è 

«la mossa è stata accolta con una feroce resistenza da parte di un piccolo ma rumoroso numero di 
manifestanti che sostengono che le regole violino i loro diritti». 

di paralisi in molti settori è Liberation, mentre Le Parisien
causa delle proteste, l’Italia non subirà delle ripercussioni sulla propria economia. 

Enrica Perrucchietti, economista  

cariche e manganelli: le immagini della carica delle forze dell’ordine di ieri 
mattina a Trieste hanno fatto il giro del mondo, creando sgomento nei media internazionali che già 
guardano con stupore alla svolta autoritaria nel nostro Paese. 

i video immortalano i manifestanti pacifici, seduti per terra tenendosi per mano di 
fronte all’avanzata delle forze dell’ordine in tenuta antisommossa. 
La contraddizione è che da noi i media hanno cercato di ribaltare quanto avvenuto realmente (la 

della polizia contro manifestanti pacifici che si sono limitati a resistere passivamente alla 
carica) facendo passare addirittura l’idea che le violenze siano venute dai portuali, con enfasi sul 
messaggio di “rammarico” da parte del Presidente Mattarella. 
A cogliere invece la realtà di quanto è accaduto e a testimoniare la brutale repressione nei 

e dei manifestanti sono stati proprio i media internazionali.

19/10/2021 

Green Pass, nessuna impennata dei vaccini, crescono soltanto 

Il green pass non fa registrare registrare un’impennata di vaccini, provoca soltanto un deciso 
aumento dei certificati di malattia. Il primo giorno dell’entrata in vigore del Green Pass, venerdì 15 

presentati dai lavoratori, pubblici e privati, sono stati in tutto 93.322. 
Il venerdì della settimana precedente il conto era ben più basso: 76.836, scrive il 

Corriere – destinata a crescere, rivela l’Inps. L
certificati ricevuti dall’Istituto sono arrivati a 152.780, con un incremento del 14,6% rispetto ad 
appena sette giorni prima, quando i certificati ricevuti erano stati 133.270. Martedì la crescita è 

«la mossa è stata accolta con una feroce resistenza da parte di un piccolo ma rumoroso numero di 

Le Parisien si domanda se, a 
causa delle proteste, l’Italia non subirà delle ripercussioni sulla propria economia.  

le immagini della carica delle forze dell’ordine di ieri 
, creando sgomento nei media internazionali che già 

, seduti per terra tenendosi per mano di 

La contraddizione è che da noi i media hanno cercato di ribaltare quanto avvenuto realmente (la 
della polizia contro manifestanti pacifici che si sono limitati a resistere passivamente alla 

carica) facendo passare addirittura l’idea che le violenze siano venute dai portuali, con enfasi sul 

brutale repressione nei 
e dei manifestanti sono stati proprio i media internazionali. 

 

Green Pass, nessuna impennata dei vaccini, crescono soltanto 

provoca soltanto un deciso 
Il primo giorno dell’entrata in vigore del Green Pass, venerdì 15 

presentati dai lavoratori, pubblici e privati, sono stati in tutto 93.322. 
Il venerdì della settimana precedente il conto era ben più basso: 76.836, scrive il Corriere della 

destinata a crescere, rivela l’Inps. Lunedì 18 ottobre i 
certificati ricevuti dall’Istituto sono arrivati a 152.780, con un incremento del 14,6% rispetto ad 
appena sette giorni prima, quando i certificati ricevuti erano stati 133.270. Martedì la crescita è 



stata minore, ma comunque, fa sapere 
settimana fa erano stati 74.724, con un incremento dell’11,2%.
 
https://www.lapekoranera.it/    
 
 
 
 

 

stata minore, ma comunque, fa sapere l’Inps, i certificati arrivati fino alle 17 sono stati 83.078: una 
settimana fa erano stati 74.724, con un incremento dell’11,2%. 

22/10/2021 

DALLA RETE….. 

 

 

l’Inps, i certificati arrivati fino alle 17 sono stati 83.078: una 



PIAZZA LIBERTÀ  
 
"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio. 
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 
Salute, libertà  lavoro e dignità. 
 
Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", se non ci organizziamo anche per 
comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in piazza a oltranza, per manifestare il 
nostro dissenso, tra pochi giorni non saremo più Cittadini, non saremo più neanche  
Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle mani di una cloaca di 
criminali demoniaci e satanisti che perseguono il transumanesimo." 
 
Venerdì e mercoledì alle 20 segui PIAZZA LIBERTÀ sul canale DT68 (BOM CHANNEL) e la 
domenica e il giovedì sempre alle 20 sul canale DT83 (CANALE ITALIA). 
 
Armando Manocchia, direttore di ImolaOggi  5/10/2021 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vaccino anti Covid, nasce il servizio di segnalazione degli effetti avversi 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 
 
 

COME MANDARE IN CORTOCIRCUITO IL SISTEMA GREEN PASS 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 

 
 
 
 

 
LEGGETE LE GLR-NOTIZIE PRECEDENTI. NON SCADONO, purtroppo… 
 

 
SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE 

 
 
 
 
 
 



Mosaico foto manifestazione Mosaico foto manifestazione in molte città
 

città 



Vi proponiamo ora questa tabella. Studiatela bene!  (GLR) 
 
Ottobre 2020 - Tabella di Marcia COVID-19: Piano In 12 fasi per creare un Nuovo 
Ordine Mondiale.  (allargate l’immagine) 
 

 


